GUIDA ALLA TESI/PROVA FINALE IN FILOLOGIA GERMANICA/DIACRONIA DEL MUTAMENTO LINGUISTICO/LINGUA TEDESCA/STORIA DELLA LINGUA TEDESCA

1. Richiesta della tesi/prova finale e termini di consegna 

La tesi/prova finale va richiesta, se possibile, con un certo anticipo. Lo studente/la studentessa potrà proporre un argomento di suo interesse, purché rientri nell’ambito contenutistico e cronologico proprio della disciplina.

La tesi/prova finale va consegnata 30 giorni prima della scadenza dei termini per l’inserimento online dell’elaborato definitivo. In casi eccezionali e adeguatamente motivati, il testo può essere consegnato al massimo 20-15 giorni prima della scadenza dei termini, onde consentire alla docente di rivedere con la massima accuratezza possibile il lavoro sottopostole.

2. Criteri da seguire stesura della prova finale o tesi

La prova finale e la tesi di laurea sono elaborati che affrontano, in via compilativa o aprendo nuove vie alla ricerca, un argomento relativo a una disciplina di studio. Si raccomanda perciò una scrittura precisa e possibilmente oggettiva.

Quando scriviamo un lavoro che abbia pretese di scientificità, normalmente facciamo riferimento a una precedente letteratura, che serve da base e appoggio alle argomentazioni che svilupperemo. Perciò è importante indicare gli autori, le opere e le pagine delle opere da cui abbiamo tratto le nostre informazioni (all’interno del testo o in nota a piè di pagina): in caso contrario può sembrare che tutto quello che scriviamo sia stato inventato da noi. Ugualmente, quando citiamo da un articolo o un lavoro in formato elettronico, occorre rimandare all’URL del detto lavoro o articolo e segnalare la data dell’ultimo accesso (le pagine web possono modificare spesso indirizzo o essere chiuse). Si possono “copiare” parti di testo, ma inserendole tra virgolette e citandone autore e testo/pagina cartacei o elettronici per far capire che stiamo riportando qualcosa che è stato scritto da altri.

Non tutte le fonti, cartacee ed elettroniche (soprattutto elettroniche), hanno valore scientifico. Occorre dunque saper valutare quello che leggiamo. Wikipedia può essere utile in quanto può fornire un primo orientamento bibliografico, ma poiché si tratta di un’enciclopedia libera, che può essere modificata da chiunque, non offre sempre e comunque garanzie di un’informazione corretta.
3. Formattazione 

Si consiglia di redigere il testo della tesi/prova finale direttamente come file .doc o .docx, attenendosi alle seguenti indicazioni di formattazione:
carattere: Times New Roman
CORPO: 12

INTERLINEA: 1,5

RIENTRO: 3 cm margini inferiore, superiore, destro e sinistro
note a piè di pagina: corpo 10
INDICAZIONE BIBLIOGRAFICA IN NOTA: citazione abbreviata con cognome dell’autore/anno della pubblicazione/pagina da cui si cita, es. Schneider 1987, p. 78.

CITAZIONI: se brevi, citare nel corpo del testo tra virgolette doppie “…”, se più lunghe di tre righi, separare di un rigo dal testo principale, corpo 10, rientro a destra e sinistra di 1 cm.

NOTE: a piè di pagina. Il numero di nota nel testo va inserito dopo eventuali segni di punteggiatura.

PAROLE O SINTAGMI IN LINGUA STRANIERA vanno scritti in corsivo.

TRADUZIONE DI PAROLE/SINTAGMI O BRANI: la traduzione di una parola o sintagma in lingua straniera nel corpo del testo va inserita tra virgolette semplici alte ‘ ’, mentre se si cita un brano piuttosto ampio la traduzione va inserita di seguito al brano in lingua originale, in tondo, corpo 10, rientro a destra e sinistra di 1 cm.

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO: il testo va suddiviso in capitoli, paragrafi ed eventuali sottoparagrafi. La numerazione è, esemplificativamente, di questo tipo:

1. La letteratura nella Scandinavia medievale (capitolo)

1.1. La letteratura in prosa (paragrafo)

1.1.1. Le saghe (sottoparagrafo)

1.1.2. L’Edda in prosa (sottoparagrafo)
4. Bibliografia finale
La bibliografia finale va organizzata secondo il criterio alfabetico e prevede le seguenti informazioni: nome e cognome dell’autore/editore, titolo dell’opera, eventuale numero di tomi o volumi o numero di serie all’interno di una collana, luogo e data di pubblicazione, eventuale numero di pagine. Ad ogni voce bibliografica va premessa la citazione breve costituita dal cognome dell’autore/degli autori e dall’anno di pubblicazione, che costituisce anche una legenda per le note a piè di pagina.

MONOGRAFIE:

- Schneider 1987: Karin Schneider, Gotische Schriften in deutscher Sprache. I. Vom späten 12. Jahrhundert bis um 1300. Textband, Tafelband. Wiesbaden 1987.
- Boardman / Foran 2015: Steve Boardman / Susan Foran (ed.), Barbour’s Bruce in its Cultural Contexts. Politics, Chivalry and Literature in Late Medieval Scotland. Cambridge, D.S. Brewer, 2015. 

SAGGI DA RIVISTE:
Fleischman 1990:  Suzanne Fleischman, Philology, Linguistics, and the Discourse of the Medieval Text. Speculum 65, 1 (1990), pp. 19-37.

SAGGI DA MISCELLANEE:

Hauke 1983: Hermann Hauke, Nichtliterarische deutsche Texte in lateinischen Handschriften. In: I. Reiffenstein (Hg.), Beiträge zur Überlieferung und Beschreibung deutscher Texte des Mittelalters. Göppingen 1983, pp. 139-150.

SITOGRAFIA

Early English Laws, <www.earlyenglishlaws.ac.uk> [ultima consultazione 16.7.2012]
D. Trotter et al., An Anglo-Norman Dictionary, <http://anglo-norman.net> [ultima consultazione 24.10.2011]
Abbreviazioni

Bd., Bde. = Band, Bände (italiano: volume, volumi)

cap., capp. = capitolo, capitoli

cit. = citato

cod., codd. = codice, codici

col., coll. = colonna, colonne

ed. = edited by, editor(s) (italiano: a cura di)
et al. = et alii (italiano: e altri; si usa quando abbiamo più di due autori o editori o luoghi di pubblicazione)

f., ff. = folium, folia (foglio/fogli di manoscritto)

Hg., Hrsg. = Herausgeber(in/nen) (italiano: a cura di, vedi anche hrsg.)

hrsg. (von) = herausgegeben (italiano: a cura di)

ms., mss. = manoscritto, manoscritti

p., pp. = pagina, pagine

par., parr. = paragrafo, paragrafi

r = recto

r., rr. = rigo, righi

s.v., s.vv. = sub voce, sub vocibus indica la voce/le voci di vocabolario/dizionario tematico o enciclopedico da cui si riprende l’informazione

v = verso

v., vv. = verso, versi

vol., voll. = volume, volumi

5. Lunghezza del lavoro e abstract

Le prove finali devono essere di c. 60.000-70.000 battute e corredate di due abstract di max 10 righe ciascuno, uno in italiano e l’altro nella lingua straniera approfondita dal laureando o a cui fa riferimento il lavoro. 
Nelle tesi di laurea, che ragionevolmente sono più ampie ed articolate, gli abstract sono tre, uno in italiano e gli altri due nelle lingue di approfondimento.
